
Primo giorno: Maria, Madre purissima 
canto iniziale

saluto del celebrante

segno:il tappeto

srotolando il tappeto…la guida racconta:

Il tappeto è un tessuto soffice per chi vi poggia i piedi. Esso ci rimanda alla stessa morbidezza e al calore di chi accoglie.
Il tappeto è anche segno di grande attenzione e di rispetto,infatti, ci racconta il valore e la dignità di chi è accolto… spesso i tappeti si srotolano davanti alle persone importanti. 

Per questo abbiamo pensato di srotolare un tappeto davanti a Maria…per dirle quanto è importante per ciascuno di noi e per tutti quelli che hanno fede.

Nel primo pezzo di tappeto srotolato saluteremo Maria, Madre purissima.

Ascoltiamo la Parola

Dal Vangelo secondo Luca

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.
Ascoltando una storia:

Un laghetto da risanare
Una volta un giovane aveva ricevuto in eredità una stupenda casa in mezzo ad una campagna con un bel laghetto abbastanza profondo. Ma con il passare del tempo e per incuria, quella zona diventò argillosa, il terreno durissimo, l’acqua del laghetto torbida e maleodorante.
Un giorno passò da quelle parti un anziano pellegrino che, chiedendo ospitalità, fu accolto dal giovane con molta disponibilità.
Chiacchierando, il giovane gli confidò tutta la sua delusione per il terreno indurito e per il laghetto maleodorante. Sicché l’anziano gli consigliò semplicemente di lavorare la terra e di creare un canale che dalla sorgente vicina andasse a finire nel laghetto. Dopo un mese di lavoro il giovane vide i risultati dei consigli ricevuti.
Con l’acqua del laghetto irrigava il campo, che era diventato molto fertile ,e grazie all’acqua della sorgente tutto il laghetto era diventato limpidissimo, al punto che un giorno intravide nel fondo una cassa. Dopo averla recuperata vi trovò dentro ,con grande sorpresa , un pregioso tesoro. I suoi nonni lo avevano nascosto in fondo al lago per non farlo saccheggiare dai briganti.
Maria ci insegna che la nostra sorgente è Gesù cristo, quando ci ricolleghiamo a lui la nostra vita diventa fertile come il terreno e limpido come l’acqua del laghetto, al punto che anche noi possiamo scorgervi dentro i numerosi doni  che dio ha saggiamente nascosto.
commento del parroco

Preghiamo insieme

Insegnaci, Maria, la purezza del cuore
1. Quando mettiamo da parte gli altri perché pensiamo di essere più bravi. Noi ti preghiamo

2. Quando non ci sforziamo di perdonare l’amico che ci ha offesi. Noi ti preghiamo

3. Quando ci preoccupiamo di cercare tante scuse per non fare quello che ci viene chiesto, a casa, a scuola o in parrocchia. Noi ti preghiamo

4. Quando lasciamo che la televisione e i videogiochi sostituiscano la relazione con gli amici e la famiglia. Noi ti preghiamo

5. Quando pensiamo di risolvere i nostri problemi con le brutte parole o usando le mani. Noi ti preghiamo

Ave Maria…

Canto e benedizione finale 
Secondo giorno:  Maria, Madre amabile
canto iniziale

saluto del celebrante

segno: il tappeto

srotolando il tappeto…la guida racconta:

Srotoliamo ancora qualche centimetro del nostro tappeto dedicato a Maria, per dirle il bene che le vogliamo, per salutarla come Maria, la Madre amabile, che, con la sua dolcezza ha toccato il cuore di Dio. 

Ascoltiamo la Parola

Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore».
Ascoltando una storia:

DUE ARANCE
Una volta, su un ramo di arancio, spuntarono due fiori bianchi, dal profumo delicato. Furono da subito grandi amici. Col passare del tempo si trasformarono in due splendide arance. Anche la loro amicizia crebbe, anzi, si considerarono sempre più sorelle perché erano figlie dello stesso albero, vivevano sullo stesso ramo e si nutrivano della stessa linfa.

Tuttavia, nonostante avessero tanto in comune, avevano due caratteri profondamente diversi: una era aspra e l’altra era molto dolce.

Ogni giorno quella aspra cercava di evitare il sole, nascondendosi tra il fogliame ed i rami.

Aveva paura che il sole e la luce diretta bruciassero la sua scorza e prosciugassero il suo succo. L’arancia dolce, invece, amava il sole e ogni giorno si lasciava baciare dai suoi raggi luminosi e caldi.

Arrivò il tempo della raccolta e furono prese entrambe, ma l’arancia dolce fu molto apprezzata per la sua polpa succulenta e dolce, mentre l’altra finì nella spazzatura perché aspra e immangiabile. Fu proprio il sole a rendere l’arancia buona, dolce ed amabile. Lo stesso accade alla nostra vita; quando ci allontaniamo e ci nascondiamo da Dio, diventiamo aspri ed inavvicinabili. Quando invece ci lasciamo toccare il cuore da Lui diventiamo dolci ed amabili.
commento del parroco

Preghiamo insieme
Maria insegnaci ad accogliere

1 Per i bambini del mondo che non hanno amici e sono soli. Preghiamo

2 Per le persone che vengono da paesi lontani. Preghiamo

3 Per chi non ama abbastanza. Preghiamo

4 Per chi ha la porta di casa sempre chiusa. Preghiamo

5 Per chi ha paura di aprire il suo cuore. Preghiamo

6 Per chi non sa aggiungere un posto a tavola. Preghiamo

7 Per chi non ha un posto nella sua casa e nella sua vita per Gesù. Preghiamo

Ave Maria…

Canto e benedizione finale 

Terzo giorno: Maria, Madre del buon consiglio
canto iniziale

saluto del celebrante

segno:il tappeto

srotolando il tappeto…la guida racconta:

Per te Maria, srotoliamo ancora un pezzo del nostro tappeto. Lo abbiamo disegnato per amore, per dirti che vogliamo assomigliarti, per dirti che le poche parole che hai pronunciato nel vangelo sono preziose come il grembo che ha fatto nascere Gesù.
Ascoltiamo la Parola

Dal Vangelo secondo Luca

Allora Maria disse:

«L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato a mani vuote i ricchi.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
Ascoltando una storia:

LA CIPOLLA
C’era una volta una cipolla che desiderava tanto avere degli amici e stare insieme agli altri ,ma ogni volta che si avvicinava a qualcuno veniva scansata. Un giorno chiese consiglio all’aglio che però,essendo suo rivale in cucina ,le disse:quando stai insieme agli altri devi provare ad aprirti di più e togliere un po’ di quelle sfoglie che ti avvolgono, vedrai come ti apprezzeranno. L’ingenua cipolla, tutta contenta, seguì il consiglio dell’aglio, ma vide che gli altri, oltre a scansarla, andavano via piangendo. Così, la cipolla rimase sola e dispiaciuta. La sua vita senza gli altri era così triste! Un giorno notò che in cucina c’era un bravissimo cuoco. In mano a lui ogni verdura ed ogni cibo sembrava essere contento. Così chiese consiglio al cuoco che le disse: se vuoi stare insieme agli altri devi lasciarti cucinare! La cipolla fu contentissima di seguire quel consiglio e sperimentò che fino a quel momento mai nessuno aveva saputo apprezzare il suo sapore che esaltò e rese squisita l’intera minestra. Maria conosce bene il nostro sapore perché è nostra madre. Lei può consigliarci, come un bravo cuoco, come meglio spendere la nostra vita insieme agli altri.
commento del parroco

Preghiamo insieme

Maria insegnaci a condividere
1) Noi siamo sazi e coperti bene ma molti uomini hanno freddo e fame… Preghiamo
2) Chiediamo sempre a mamma e papà di comprare giochi nuovi anche se inutili, a tanti bambini, però, manca l’essenziale… Preghiamo
3) Per tutte le volte che siamo egoisti ed escludiamo un amico dal gioco… Preghiamo
4) Per tutte le volte che un compagno piange a causa nostra… Preghiamo
5) Perché capiamo che la nostra casa è grande abbastanza per accogliere chi ne ha bisogno… Preghiamo
6) Perché pensiamo che anche mentre facciamo i compiti…è bello qualche volta aiutare il compagno in difficoltà… Preghiamo
Ave Maria…

Canto e benedizione finale 

Quarto giorno: Maria, Vergine fedele
canto iniziale

saluto del celebrante

segno: il tappeto

srotolando il tappeto…la guida racconta:

Ancora qualche centimetro di tappeto…per onorare te, Maria!
Il tappeto è anche simbolo di umiltà, perché è così vicino alla terra. Tu, umile fanciulla di Nazareth, che di te hai detto ”sono la serva del Signore”, ci insegni a fare del nostro cuore un tappeto, perché’ gli altri possano camminare senza cadere…
Ascoltiamo la Parola
Dal Vangelo secondo Luca

 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. [Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazareth e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.
Ascoltando una storia:

Lo specchio del sarto
C’era una volta,nel laboratorio di un sarto,un bellissimo specchio. Era molto amico del sarto, ma aveva un piccolo difetto di carattere: rispecchiava la gente in base agli umori personali del momento. Sicché, se gli andava tutto bene ed era contento rifletteva soprattutto i lati belli ,ma se qualcosa gli andava storto,tanto da farlo arrabbiare,evidenziava negli altri soltanto difetti ed aspetti negativi. Per tale motivo il sarto aveva sempre meno clienti. Infatti, chi si specchiava quando lo specchio era arrabbiato, si vedeva in modo orribile e non voleva più comprare il vestito;chi invece si specchiava quando lo specchio era felice,acquistava subito il vestito ma,andato a casa,restava deluso perché non era così bello come sembrava. Un giorno il sarto provò a parlare allo specchio e gli disse: ”Un bravo specchio non può guardare l’altro in base alla gioia o alla tristezza del momento ,altrimenti non riflette l’altro,ma se stesso. Infatti, più nessuno vuole specchiarsi in te, perché nessuno si riconosce. Ma se guarderai l’altro sempre con amore e con affetto rifletterai fedelmente la sua immagine”. Da quel giorno in poi il sarto ebbe di nuovo tanti clienti perché lo specchio imparò a guardare tutti con amore. Maria è stata fedele a Dio. Da lei si riflette l’immagine fedele del suo volto perché lo ha amato nei momenti belli ed in quelli meno belli. Anche ognuno di noi, quando ama, è uno specchio fedele per il prossimo e, come Maria, un riflesso fedele di Dio.
commento del parroco

Preghiamo insieme

Maria, insegna al nostro cuore l’umiltà
1) Perché’ l’umiltà è il più grande gesto d’amore. Preghiamo
2) Perché Dio abbassò il cielo sulla terra donandoci un figlio. Preghiamo
3) Perché’ il dio bambino ebbe come culla una mangiatoia. Preghiamo
4) Perché’ i primi testimoni della nascita di Gesù furono dei pastori. Preghiamo
5) Perché il figlio di Dio, il re dell’universo, scelse come trono la croce. Preghiamo
6) Perché dalla croce amò anche i nostri peccati. Preghiamo
7) Perché un giorno si cinse di un asciugatoio, s’inginocchiò e lavò i piedi di Pietro, il pescatore. Preghiamo
Ave Maria…

Canto e benedizione finale 

Quinto giorno: Maria, sede della Sapienza
canto iniziale

saluto del celebrante

segno: il tappeto

srotolando il tappeto…la guida racconta:

Ecco l’ultimo pezzo di tappeto sul quale abbiamo raccontato la storia della tua vita, Maria, la storia del tuo “eccomi” alla proposta di dio. 
Il tuo amore di mamma di Gesù e di madre nostra..accompagni la nostra vita per sempre!
Ascoltiamo la Parola

Dal Vangelo secondo Luca

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».

Ascoltando una storia:

IL CAMINO DELLA CONOSCENZA

C’era una volta in una baita,in cima ad un’alta montagna, un grande camino molto speciale. Era chiamato da tutti: ”il camino della conoscenza”. Chiunque gli prestava attenzione, aggiungendo della legna al fuoco già acceso, poteva dialogare con lui ed imparare cose nuove. Per questo motivo il caminetto parlante era sempre acceso; vi era sempre tanta gente che vi si recava per avere consigli, per risolvere problemi o per imparare cose nuove. La gente del paesino che era ai piedi di questa montagna, grazie al caminetto parlante, era conosciuta come la più saggia e colta del mondo. Un giorno però arrivò nel paesino un uomo cattivo e molto prepotente. Quest’uomo voleva essere il più sapiente della Terra, ma non poteva fin quando il caminetto avesse continuato a parlare. Così, durante una notte gelida, decise di risalire la montagna,di distruggere la baita col camino e di spegnere definitivamente il fuoco. Il mattino successivo quando la gente andò alla baita, restò sorpresa e molto dispiaciuta nel vederla distrutta e spenta. Un anziano però, accostandosi alle rovine fumiganti, notò che sotto la cenere vi erano ancora dei carboni accesi. Così, con delle molle di ferro, ne prese un pezzo portandolo nel camino di casa sua. Anche gli altri fecero la stessa cosa. Da quel giorno non vi fu più un solo camino della conoscenza,ma tanti quanti erano i camini delle case del paesino ed ogni volta che la gente si incontrava davanti ad un camino acceso accadeva un fatto nuovo:il camino non parlava,ma il calore di quel fuoco riscaldava i cuori ed ognuno iniziava a dire qualcosa di bello o  di importante, sicché vi era sempre qualcosa da imparare. Da allora non vi fu mai più un camino spento ed ogni camino acceso ebbe sempre tanta gente intorno. C’è nel mondo chi vuole spegnere il fuoco della presenza di Gesù Cristo, la vera Sapienza, ma come ogni camino può accogliere un fuoco, così chiunque, sull’esempio di Maria, può accogliere Gesù nel proprio cuore.
commento del parroco

Preghiamo insieme

Maria, insegnaci ad essere calore e luce
1) Per questa umanità fragile e divisa, perché sia riscaldata dall’amore di Dio. Preghiamo
2) Per tutti gli uomini che hanno fame e sete di giustizia, perché siano ricolmati  dal bene della fede e della speranza. Preghiamo
3) Per le famiglie che vivono nella tristezza e nella divisione, perché soffi su di loro il vento del perdono e della riconciliazione. Preghiamo
4) Per tutti coloro che sono colpiti dalla malattia, perché la speranza di cristo che nasce sia nuova fiamma che risplende nella loro vita. Preghiamo
5) Per tutti i bambini del mondo, perché l’umanità abbia rispetto per i loro diritti, la loro dignità e i loro bisogni. Preghiamo
Ave Maria…

Canto e benedizione finale
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